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Tassa rifiuti – TARI 

 
Presupposto 

Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali 

o di aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 

l’interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del 

tributo. 

Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

            A decorrere dal 1° gennaio 2021, a seguito delle disposizioni dettate dal D. 

Lgs. 116/2020, le attività industriali, artigianali, commerciali e di servizio, 

saranno escluse dalla tassazione, sia per la parte fissa che per la parte variabile 

della TARI, in relazione alle sole superfici produttive in cui vengano generati 

in via continuativa e prevalente rifiuti speciali diversi dai rifiuti urbani. Anche 

per tali categorie, rimangono comunque soggetti all’applicazione della TARI 

le superfici dei locali in cui vengono prodotti in modo continuativo e 

prevalente rifiuti urbani, così come le superfici dei magazzini che non siano 

funzionalmente collegate all’esercizio dell’attività produttiva, occupate da 

materie prime e/o merci, oppure da semilavorati o prodotti finiti, che non siano 

quindi suscettibili di produrre in via continuativa e prevalente rifiuti speciali, 

ferma restando l’eventuale applicazione della riduzione prevista dal presente 

regolamento ove anche i rifiuti generati in tali superfici siano avviati 

autonomamente a riciclo da parte del produttore. 

Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione, 

mentre per utenze non domestiche tutti i restanti locali ed aree soggetti al 

tributo, tra cui le comunità, le attività agricole e connesse, commerciali, 

artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

 

Definizione di rifiuto e assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani 
La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del 

Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Le norme disciplinanti l’assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani sono 

contenute nel regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani approvato 

con deliberazione del Consiglio comunale n.13 del 01.03.2006. 

Ai fini dell’applicazione della TARI, il Comune è tenuto ad uniformarsi anche 

alle indicazioni fornite nei provvedimenti adottati dall’Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente (ARERA), nell’ambito delle competenze attribuite alla 

stessa Autorità ai sensi dell’art. 1, commi 527-530 L. 27 dicembre 2017 n. 205, ai 

fini dello svolgimento delle funzioni di regolazione e controllo del settore rifiuti, 

nel quadro dei princìpi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura 

sanzionatoria, stabiliti dalla L. 14 novembre 1995 n. 481. 

 

Soggetti passivi 
La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 
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scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo 

di solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree 

stesse. 

Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso 

dello stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle 

aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i 

locali e per le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 

esclusivo ai singoli possessori o detentori. A quest’ultimi spettano invece tutti i 

diritti e sono tenuti a tutti gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i 

locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 

 

Locali e aree scoperte soggetti al tributo 
Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi 

specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da 

ogni lato verso l’esterno qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti nel territorio del Comune. 

Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a 

qualsiasi uso adibite, la cui superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di 

produrre rifiuti urbani, escluse quelle aventi destinazione accessoria o pertinenziale 

a locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

 

Locali ed aree scoperte non soggetti al tributo 
 Non sono soggetti all’applicazione della TARI i seguenti locali e le seguenti aree 

scoperte: 

a) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di 

esempio, parcheggi gratuiti a servizio del locale, aree a verde, giardini, orti, 

lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili 

con strutture fisse; 

b) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non 

detenute o occupate in via esclusiva. 

Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) 

del precedente comma, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella 

dichiarazione originaria o di variazione, indicando le circostanze che danno diritto 

alla loro detassazione. Nella dichiarazione dovranno altresì essere specificati 

elementi obiettivi direttamente rilevabili o allegata idonea documentazione tale da 

consentire il riscontro delle circostanze dichiarate. 

 

Determinazione della superficie tassabile 
In sede di prima applicazione della TARI, la superficie tassabile è data, per tutti gli 

immobili soggetti al prelievo, dalla superficie calpestabile. Per le unità immobiliari 

a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, a decorrere 

dalla compiuta attivazione delle procedure volte a realizzare l’allineamento tra i 

dati catastali relativi alle unità immobiliari e i dati riguardanti la toponomastica e 

la numerazione civica interna ed esterna, di cui all’art. 1, comma 647, della Legge 

27/12/2013, n. 147, la superficie tassabile sarà determinata, a regime, dall’80% 
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della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 

23/03/1998, n.138. All’atto dell’entrata in vigore del predetto criterio, il Comune 

provvederà a comunicare ai contribuenti interessati la nuova superficie imponibile 

mediante le forme che rispettano i principi dell’art. 6 della L. 212/2000. 

Per le altre unità immobiliari, diverse da quelle di cui al comma precedente, come 

per le aree scoperte operative, la superficie imponibile resta quella calpestabile. 

 

 


